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SOCIETÀ DEMOCRATICA IN PRATO 



Il progresso si rivela evidente nella Storia dei secoli : Giove , 
Saturno , Osiride , disparvero innanzi alla dottrina mosaica * e 
questa alla sua volta dovè cedere il campo alla filosofìa di Cristo. 
Cora e nel firmamento il moto è perpetuo , come in terra la vege- 
tazione 6 continua , il progresso umanitario non s' arresta un 
istante, c in ogni epoca aspira ad uno scopo, al quale ne succeda 
un altro appena raggiùnto, e ciò indifinil iva mente , sempre. 

L' odierna legge progressiva tende ad effettuare i tre prin- 
cipi : Liberta , Uguaglianza , Fratellanza . Noi crediamo in questi 
principj basati sopra i diritti naturali dell' uomo ; ci chiamiamo 
democratici , poiché il sistema democratico ci sembra il più idoneo 
allo sviluppo del progresso . 

Quando questi principj succederanno a quelli che hanno vita 
dall' ignoranza e dalla superstizione , allora solo secondo noi 
termineranno i mali che affliggono la nostra patria , allora solo 
l' Italia potrh costituirsi nazione . E affinchè ciò esser possa più 
facilmente slimiamo indispensabili due cose: unione nella demo- 
crazia , istruzione popolare . 

Tutti quelli che dividono la fu de democratica è necessario 
che sieno uniti e compatti , onde conservino ognora la diritta 
via , senza divergere no a destra ne a manca por forza di fatali 
illusioni , onde la bandiera della democrazia sia tenuta ovunque 
e sempre, all'altezza dei principi c,,e rappresenta. 

Il lume della scienza può solo vincere la superstizione , 
stabilire la distinzione fra il vero e il falso , il diritto e la forza ; 
fino a che le moltitudini non saranno alte a formare una tate 
distinzione , resteranno sgabello a cui saprà fanatizzarle , o potrà 
corromperle . Importa dunque per ogni nazione che anche I' ope- 
raio , questo deseredato dalla nascita , sia dall' istruzione sollevalo 
allo nobiltà del suo essere, ma specialmente per l'Italia è su- 
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prcma necessiti clic ogni individuo a qualunque classe appartenga , 
possa formarsi un criterio dello questioni dalle quali dipende 
l'essere o il non essere della patria, altrimenti il popolo prose- 
guirà a pascersi di speranze assurde e illogiche, senza comprendere 
che male si lenta sottrarre Provincie al deminio teocratico del 
Vaticano , mentre che questo impera sullo coscienze, e rappresenta 
la religione stabilita dalle leggi dello slato . 

Come uomini e cerne cittadini italiani, sentiamo quindi 
l'obbligo di procurare con tutti i meni possibili, che trionfi la 
liberta , che al privilegio succeda I" uguaglianza , c che I' affra- 
tellamento ci dia le facoltà di propagare l'istruzione. Per rag- 
giungere questi intonti con un mezzo possibile ed efficace nel 
tempo slesso , abbiamo creduto d' istituire una società con pro- 
gramma eguale a quello che ha adottalo la società democratica di 
Firenze . 

Chiunque accolli francamente questo programma , senza 
esitanza e sonza restrizioni montali , può far parte della nostra 
società, purché adempia le formalità prescritte dal regolamento. 

Prato , 6 Febbraio 1863. 

LA COMMISSIONE 
Michele Ama dei 
Antonio Martini 
Fermnando Nistri 
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PROGRAMMA 



Il programma di una Società che prende il titolo di demo- 
cratica , non pub esser altro die il programma della libertà. 

La nostra divisa porta libertà in tutto e per lutti , o in altri 
termini, riguardando all'ordine morale, non ammettiamo altra 
sanzione che quella della coscienza, riguardando all' ordine politi- 
co , civile ed economico , nessuna autorità fuori del diritto e 
della giustizia . 

Per noi non è governo libero, dove non e uguaglianza di 
diritti , dove la libertà in lutti i suoi attribuii non costituisco il 

Per la qual cosa , quando affermiamo la liberta' di coscien- 
za , la liberta' del pensiero nelle sor manifestazioni , la li- 
berta' DI RIUNIRSI E ASSOCIARSI , LA LIBERTA' DELLA PERSONA , LA 

liberta' del lavoro , non crediamo di affermare altrettanti por- 
tati della legge, ma sihbene diritti anteriori e superiori alla 
legge ; diritti inalienabili e imprescrittibili , perchè inerenti alla 
natura umana , e contro dei quali , no forza di governo , ne vio- 
lenza di fazione, e nemmeno volontà di popolo potrà mai atten- 
tare senza violazione del diritto e della giustizia . 

In queste condizioni si concepisce la sola forma véra di 
governo , quella nella quale trovasi perfetta equazione Ira il fatto 
e il diritto, in una parola la forma democratica: tulle le altro 
possono avere la loro ragione di esistere , possono più o meno 
ravvicinarsi al tipo ideale della democrazia , ma non sono altro 
che forme imperfette e transitorie , destinale più presto o pi!) 
tardi a scomparire dinanzi alle conquiste incessanti del progresso . 

E egli da credere per questo che , contemplando nella sua 
entità piii pura e razionale il principio democratico , noi voglia- 
mo, senza tenere alcun conto della realtà delle cose, metterci 
in conlradizione diretta col diverso principio che informa lo Sla- 
to ? Mai no . Nella sfera più elevata delle ideo possiamo serbare 
intiera la immutabilità della nostra opinione, confidando al tempo 
e alla logica inesorabile dei falli I' ultimo conclusum di una con- 
tesa per cui l'umanità si travaglia da lanti secoli; e il quale 
immancabilmente non può fallire . 



Peraltro sarchilo non meno assurda , so dalla incompatibili t;i 
di principio, clic impedisco oggi alla forma democratica di prò-, 
dumi in lotta la sua pienezza , si volesse inferire elio la demo- 
crazia , come parlilo politico , non può avere esistenza costitu- 
zionale, c deve esser posta fuori della leggo comune. 

La democrazia trae la legittimila della sua esistenza come 
partito , prima di lutto dalla verità della sua dottrina, in secondo 
luogo da quelle franchigie , che sebbene stremale , monche , in- 
suOicienli, pur nonostante si trovano guarentite dallo Statuto. 
D' onde appunto si raccoglie il dirillo che ella ha di costituirsi 
e propagarsi dentro il limite delle liberta costituzionali , diritto 
che non pub esserle contrastato , quando non si voglia scambiare 
Ib ragioni del giusto e dell'onesto , colla ragione della forza. 

Ed ecco il campo , non certo ristretto , no poco importante, 
che si schiudo all'opera nostra. Valersi di tulli i mezzi che 
abbiamo dalla presente condizione politica per infondere nello 
spirito dei popoli , non solo l'idea distinta dei diritti della li- 
berta , ma eziandio la conoscenza del modo pralico di assicu- 
rarne l' esercizio : lo che torna a dire che la democrazia non 
deve rimanersi allo slato di partito puramente teorico, deve anzi 
proporre un sistema di riforme consentanee al suo principio, ma 
tulle attualmente possibili , e rivolgerò verso il compimento di 
quelle i propri sforzi e V attenzione del paese. Al quale scopo 
rispondono gli articoli che appresso : 

Arr. 1. — Nessun cullo riconosciuto dallo Stalo. 

Abt. 2. Incameramento dei beni di tutti i culti . 

Art. 3. — La manifestazione del pensiero colla parola, colla 
stampa , o salto qualunque altra forma , non soggetta ad alcuna 
leggo speciale. 

Art. 4. — Le riunioni , le associazioni , non sottoposto an- 
ch' esse se non alle regole def diritto comune. 

Abt. 5. — La inviolabilità della persona , del domicilio , 
del carteggio assicurata con leggi non illusorie . 

Abt. 6. — Abolizione della pana di morte . 

Abt. 7. — Libarla d' insegnamento . 

Art. 8. — Istruzione a lutti gratuita da parte dello Stato. 

Abt. 9. Abolizione graduale dell'esercito permanenlo , o 
Milizia Nazionale sull'esemplare svizzero. 

Art. 10. — Impedito al governo d' ingerirsi negli affari 
municipali e compartì men lai i . 
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Art. 11- - Suffragio universale par ogni genero di elettori. 
Art. 12. — Una sola Camera . 

Aht 13. - [ rappresentanti dol popolo sempre responsa- 
bili (lavami agli elettori , rovocabilila dui loco mandalo e congrua 
indonnita non rei c usabile . 

Art. 14. — La responsabilità ministeriale nettamente chia- 
rita con sanzioni penali . 

Art. 15. — Magistrali elettivi . 

Art. 16. Riforma dei procedimenti noli' amministrazione 
della giustizia. Semplici, non dispendiosi ; e libero per tutti il 
diritto di difendersi. 

Art. 17. — Non piii titoli di nobiltà. Le ricompenso ai me- 
riti sommi concedersi soltanto per legge speciale dol Parlamento . 

Art. 18. — Una sola imposta diretta e proporzionale sopra 
qualunque specie di rendita . 

Art. 19. — Abolizione di tutte le Regie. 

Art. 20. — Riduzione delle spese improduttive . 

Aht. 21. -r- L' assistenza pubblica o la giusta distribuzione 
del lavoro promosse con leggi di savia economia. 

Per questa parte del nostro programma , ci sia di conforto 
il sapere , che noi non scendiamo soli nel difficile agone, giacché 
presso tutte le nazioni di Europa vive e si- agita lo stesso pen- 
siero , il quale in un tempo non lontano deve stringere i popoli 
in alleanza fraterna , e rendere la felicità e la paco al mondo 
troppo lungamente straziato dai suoi oppressori. 

Come italiani però incombe a noi un altro dovere nou 
meno imperioso e sacro, che e quello di compire la liberazione 
del territorio che ci appartiene, e costituirci nella nostra auto- 
nomia nazionale. Sul qual punto non crediamo dovere entrare 
ìn lunghe spiegazioni , porchb il nostro scopo finale non può 
esser diverso da quello che è comune alla maggiorità del paese. 
La sola differenza che esiste nel nostro modo di vedere si riduce 
a questione dì metodo, e consiste in questo, che noi non credia- 
mo possibile il raggiungere 1' Unità, se prima non si faccia ra- 
gione della Libertà. 

-Questi sono i principj sui quali si fonda la Società noslra - 
Forte del suo diritto di esistere, ella si ripromette di non abu- 
sarne, ma nell' i slesso tempo non verrà meno a so stessa per difen- 
derlo con lutti i mezzi della legge da qualunque arbitrio del potere. 
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CAPITOLO L 

Rappresentanza e Uffici Svelali. 

Art. 1. — L' Associazione sarà rap prese mala da un Comilalo 
dirigente di cinque membri e due Scgretarj , eletti tutti por 
ischedo alla semplice maggiorità dei voli. Nel caso di voli uguali 
tra due o più candidati. Si procederà ad una nuova e definitiva 
votazione fra coloro che avranno riportato un egual numero di voti. 
Verificandosi nuovamente la parità di voti , deciderà la sorte. 

Art. 2. — I membri del Comitato avranno a vicenda la pre- 
sidenza, non lanlo nelle adunanze particolari del Com il alo a lesso , 
quanto in quelle del Corpo sociale. 

Art. 3. — Il Comitato È solo esecutore delle risoluzioni 
discusse e votate noli' Assemblea con obbligo di renderne conto. 

Art. 4. — Il Comitato stesso rappresenterà 1" Associazione in 
tulli i suoi rapporti collo altre Società politiche : ma trattandosi 
di fermare accordi , concludere affiliazioni , o stabilire centri se- 
condar] dell' Associazione stessa , sarà sempre necessario il con- 
senso dell' Assemblea . 

Art. 5. — ■ La Cassa che sì fermerà, come t detto in 
appresso , deve amministrarsi da un Cassiera a nomina dell' As- 
semblea , e responsabile della gestione: egli potrà scegliere uno 
o più esattori di sua fiducia , che saranno obbligali verso di lui. 

Art. 6. — I Componenti il Comitato staranno in carica due 
mesi, dopo il qual termine deve sempre procedersi a nuove elezioni. 

Ognuno di essi rimarrà inabile ad essere rielello, fioche non 
sia decorso il termine di quattro mesi continui dopo la loro 
cessazione dall' ufficio . 

Nel caso che per renunzia , morte e assenza di uno o più 
membri del Comitato si dovesse procedere a nominarne altri a 
bimestre incomincialo , s' intenderà sempre che quesli siano eletti 
soltanto per unirlo , e ferma stante anco por loro la incompatibilità 
ad essere rieletti per due bimestri successivi. 

{*) Questo ruRolomenlo f> Alalo copialo da quello della Società democratica di 
Firenze, iailori solo qualche lieve modifìtaiione resa necessaria dalla diversila del 
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Aut. 7. — La gestione del Cassiere dura un anno: alla fino 
del quale , c previo il sindacalo dei suoi conli , da Tarsi por 
mezzo di una Commissione nominala per questo dall' Assemblea 
un mese prima eh' egli esca di ullcio , sarà proceduto a nuova 
elezione , nulla ostando che il medesimo possa esser rieletto . 

capitolo a. 

Dei Socj: toro ammissione e remozitme. 

Art. 8. — Chiunque riunisca le condizioni necessarie di 
moralità e accetti senza riserve il programma dell'Associazione, 
promettendo sull'onore di prestarsi in ogni congiuntura per so- . 
alenarlo, pub essere ammesso in qualità di socio, salve per altro 
le disposizioni che appresso . 

Aet. 9. — Chi vuole essere ascritto alla Società , è in obbligo 
di farsi proporre da uno dei Socj . 

Aut. 10. — La proposizione sarà letta in adunanza pub- 
blica , e due Comroissarj speciali designati dal Comitato do- 
vranno prendere le più esatte informazioni sul conio della per- 
sona proposta. 

Art. 11.— Decorso il suddeilo termine, i Commissarj pro- 
durranno davanti all'Assemblea il loro parere motivalo di ammis- 
sione o di rigetto : questo parerò sarà discusso e messo a partilo 
a scrutìnio segreto, e solamente quando il candidato raccolga 
oltre i due terzi di voli sul numero dei Socj' presenti , reiezione 
potrà essere dichiarata valida . 

Art. 12. — Nel caso che, per contegno riprovevole o per 
torli gravi che vengano a pesare sopra uno o pili dei socj , la 
presenza di essi nell' Associazione divenisse causa di turbamento 
o di pubblico scandalo , il Comitato dirigente polrà richiedere 
che i loro nomi siano cancellati dal novero dui socj e interdetto 
per sempre il loro ingresso nella sala delle adunanze : e queste 
conclusioni, discusse e messo a partito segreto, avranno valore 
legalo quando restino approvate da oltre due terzi dei votanti . 

Art. 13. — Ogni socio sarà tenuto di pagare anticipatamente 
ìn mano del cassiere, o suoi delegati: 

1. ° Una tassa di ammissione di 50 cent. 

2. " Una lassa mensile di 25 cent 

Aut. 14. — Le delle prestazioni saranno obbligatorie , e 
la mancanza al pagamento per duo lasse mensili consecutive, im- 
porterà issofatto la decadenza del socio , il quale dietro il rap- 
porto del Cassiere , sarà dal Comitato dirigente cassato dal ruolo 
seni' altra formalità . 

Art. 15. Il socio decaduto come moroso non può esser 
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r km 9 so in buon giorno senza una deliberazione dell' Assemblea 
e il pagamento di una nuova tassa di ammissione . 

Atn. 10- - It socio che milita , o soffre in qualsiasi modo 
per la causa della libertà , è esente dal pagamento della tassa. 

Ani. 17. — Nel caso di bisogni non ordinari si a»rà ricorso 
alle offerte volontarie . 

CAPITOLO HI. 
Dei In Adunarne. 

Art. 18. — La Società sì riunisce in assemblea deliberante, 
qualunque volta il Comitato creda opportuno di convocarla . Può 
ancho riunirsi dietro istanza dei Socj , purché peraltro questa sia 
motivala e sottoscritta almeno da venti di essi , e il Comitato 
non creda di rifiutarla per ragioni delle quali saràtonuto di ren- 
der conto alla prima adunanza che si faccia. 

Abt. 19. — Per la validi!» dello adunanze dovranno tro- 
varsi presenti almeno due membri del Comitato , non cantando 
quello che avrà la presidenza , n un segretario . 

Art. 20. - Si richiede inoltre 1' intervento della quarta 
parlo dui Socj domiciliali nella citta. 

Abt. 21. - Ma peraltro dandosi il caso che in una adu- 
nanza qualunque ordinaria, o straordinaria , fosse, impedito il 
deliberare por difetto di numero , il Presidente intimerà i Socj 
a riunirsi di nuovo dentro un termine non maggiore di tre gior- 
ni, e in questa adunanza , riproposte le materie , che dovami 
trattarsi nella precedente, sarà valida ogni deliberazione, senza 
riguardo al numero degl' intervenuti. 

Art. 22. — La Socielà si riunisce ordinariamente in adu- 
nanza privala . Perchè il pubblico possa esservi ammesso ( sem- 
pre però come spettatore ) è necessario che la Società slessa , 
volta per volta ne deliberi , o salve le opportune cautele d' or- 
dino e di sicurezza da prendersi a cura del Comitato. 

Art. 23. — L' iniziativa delle proposte spetta indistinta, 
mente al Comitato o a ciascuno dei socj. Quando alcuna ne ap- 
parisca che per la sua importanza richieda studio particolare , a 
fine di rendere più facile e profittevole la discussione , sarà ri- 
messa all'esame di una Commissione speciale a nomina dell'As- 
semblea. 

Art. 24. — Tulli i parliti rimarranno vinti alla semplice 
maggiorità dei suffragi : eccettuali i casi previsti dagli articoli 
11 , 12, e 28. 

Art. 25. — La disciplina delle adunanze e affidala in tutto 
al Presidente ; e rispetto all'ordine delle discussioni si osser- 
veranno le regole e le consuetudini parlamentario. 
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Modificazioni ni Regolamento. 



Art. 26. Salvo il principio democratico , da rimaner sempre 
inalterato per base della società , le disposizioni del presente 
regolamento potranno in ognitempo essere cambiale o modificato. 

Art. 27. — Se la proposizione muova dal Comitato dovrà 
essere sottoscritta da lutti i suoi membri , se muova dalla ini- 
ziativa individuale dei soci , non meno di venti fra questi deb- 
bono appoggiarla colla loro Orma . 

Art. 28. — Nell'uno e nell'altro caso poi, affinchè i pro- 
posti cambiamenti o modificazioni acquistino forza dì legge , si 
richiede che siano approvali alla maggiorila di olire duo lem dei 
suffragi e in due adunanze distinte «Ilo quali si trovi presente 
il numero legale dei socj richiesto dall' Art. 20. 
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